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ATTO DD 1267/A1800A/2026 DEL 30/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
 
 
OGGETTO:  Approvazione dello schema di convenzione tra Regione Piemonte, Agenzia della 

Mobilità Piemontese e ATAP S.p.A. per la realizzazione e gestione dell’impianto di 
distribuzione di metano per autobus TPL nel bacino di Biella, finanziato nell’ambito 
del Piano Nazionale Complementare (PNC) al PNRR – DM 315/2021 – CUP 
J69J21009330001 
 

Premesso che: 
il Decreto-Legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito in legge 1 luglio 2021, n. 101, ha approvato il 
Piano nazionale degli investimenti complementari (PNC) finalizzato a integrare, con risorse 
nazionali, gli interventi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, destinando risorse al rinnovo 
delle flotte e alla realizzazione delle infrastrutture di alimentazione a supporto; 
il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili (MIMS) n. 315 del 2 agosto 
2021 ha definito criteri e modalità di riparto delle risorse del PNC per il rinnovo del parco autobus 
del TPL con mezzi ad alimentazione a metano, elettrica o idrogeno e la realizzazione delle 
infrastrutture di alimentazione a supporto, assegnando alla Regione Piemonte risorse complessive 
pari a € 29.213.637,00; 
il Decreto direttoriale MIMS n. 23 del 18 febbraio 2022 ha autorizzato l’impegno delle risorse a 
favore delle Regioni; 
la D.G.R. n. 5-2912 del 26 febbraio 2021, come modificata e integrata dalla D.G.R. n. 78-4445 del 
22 dicembre 2021, ha approvato il “Programma regionale 2019–2023 degli investimenti del 
trasporto pubblico locale su gomma” e relativi criteri generali e modalità di attuazione e 
contribuzione; 
la D.G.R. n. 9-5232 del 21 giugno 2022 “DL 59/2021. Piano Nazionale Complementare del PNRR. 
D.G.R. n. 5-2912 del 26.02.2021. D.G.R. n. 78-4445 del 22.12.2021. Disposizioni sulla destinazione 
delle risorse per investimenti del trasporto pubblico locale su gomma, di cui al DM 315/2021 ed al 
Decreto Direttoriale 23/2022.” ha destinato le risorse assegnate alla Regione Piemonte, a valere sul 
PNC, a incrementare il programma regionale degli investimenti 2019–2023 nell’ambito delle citate 
DD.G.R.; 
le Determinazioni dirigenziali n. 3945/2021, n. 907/2022 e n. 2340/2022 hanno provveduto alla 
programmazione, riparto e assegnazione definitiva delle risorse ai soggetti beneficiari; 



 

il Regolamento (CE) n. 1370/2007, il D.M. 28 marzo 2018, n. 157 e la Delibera ART n. 154/2019 
s.m.i. disciplinano i vincoli di destinazione e reversibilità degli impianti finanziati con fondi 
pubblici. 
 
Considerato che: 
il D.M. 315/2021 prevede espressamente che le risorse possono essere destinate non solo 
all’acquisto di autobus a alimentazione alternativa, ma anche alla realizzazione delle relative 
infrastrutture di supporto necessarie al rifornimento dei veicoli stessi; 
la programmazione regionale, definita con D.G.R. n. 9-5232/2022, ha riservato una quota specifica 
pari a € 7.348.933,50 per la contribuzione alle spese di investimento per infrastrutture di supporto, 
in alternativa o in combinazione con l’acquisto di materiale rotabile; 
i piani attuativi approvati con le determinazioni dirigenziali richiamate hanno assegnato all’Azienda 
Trasporti Automobilistici Pubblici delle Province di Biella e Vercelli S.p.A. (ATAP S.p.A.), soggetto 
attuatore per il bacino di Biella, un contributo pari a € 658.018,44 per la realizzazione di un 
impianto di distribuzione di metano per mezzi TPL; 
l’impianto, realizzato e funzionante dal 2025, è vincolato a destinazione d’uso esclusivo per i 
servizi TPL per 30 anni, in conformità al D.M. 315/2021 e al D.M. 157/2018; 
in caso di subentro di un nuovo gestore del TPL, devono essere garantiti i meccanismi di 
valorizzazione e trasferimento dei beni finanziati, ai sensi delle disposizioni ART; 
si rende necessario disciplinare i rapporti tra Regione, Agenzia della Mobilità Piemontese (AMP) e 
ATAP S.p.A. mediante apposita convenzione, come da schema allegato (Allegato A). 
 
Dato atto che: 
il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari; 
il provvedimento non comporta oneri, neppure indiretti, a carico del bilancio regionale non già 
compresi negli stanziamenti previsti. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 
 
  
Tutto ciò premesso. 

IL DIRETTORE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• artt. 4 e 16 del D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 "Norme generali sull'ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• art. 17 della L.R. 28 luglio 2008, n. 23 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• D.Lgs. 19 novembre 1997, n. 422 "Conferimento alle regioni ed agli enti locali di funzioni 
e compiti in materia di trasporto pubblico locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, della 
legge 15 marzo 1997, n. 59."; 

• L.R. 4 gennaio 2000, n. 1 e s.m.i. "Norme in materia di trasporto pubblico locale, in 
attuazione del decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 422"; 

 
 

determina 
 



 

di approvare, per le motivazioni indicate in premessa, lo schema di convenzione (allegato A) tra 
Regione Piemonte, Agenzia della Mobilità Piemontese e ATAP S.p.A., quale parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, che disciplina: 
• la realizzazione, gestione, vincoli d’uso e reversibilità dell’impianto di distribuzione metano 

destinato agli autobus del TPL nel bacino di Biella; 
• le modalità di erogazione del contributo regionale pari a € 658.018,44, come da quadro 

economico e documentazione di rendicontazione già trasmessa da ATAP S.p.A., nonché eventuali 
integrazioni richieste dal Ministero; 

• i vincoli trentennali di destinazione e di reversibilità e le condizioni in caso di subentro di un 
diverso gestore del servizio, secondo quanto previsto dal DM 315/2021, dal DM 157/2018 e dalla 
Delibera ART n. 154/2019; 

• l’obbligo di stipula e rinnovo della polizza fideiussoria a garanzia dei contributi pubblici per tutta 
la vita utile dell’impianto; 

• le modalità di monitoraggio, rendicontazione e controlli da parte della Regione e dell’AMP, 
nonché gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari; 

• le ipotesi di revoca e restituzione delle somme in caso di inadempimento dei vincoli di 
destinazione e/o reversibilità; 

 
di dare atto che l’erogazione del contributo avverrà in unica soluzione, in considerazione 
dell’avvenuta realizzazione e collaudo dell’impianto, previa verifica della completezza della 
documentazione di rendicontazione e di eventuali ulteriori richieste integrative da parte degli uffici 
regionali o del Ministero; 
 
di stabilire che la convenzione avrà durata trentennale, con decorrenza dalla data di sottoscrizione, 
in coerenza con la vita tecnica dell’impianto; 
 
di prescrivere che, in caso di subentro di diverso gestore TPL, l’AMP garantirà il trasferimento 
dell’impianto e dei relativi vincoli al nuovo soggetto, con applicazione dei criteri di valorizzazione 
e delle garanzie fideiussorie, secondo quanto previsto dalla convenzione e dalla normativa vigente; 
 
di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri, neppure indiretti, a carico del 
bilancio regionale non già compresi negli stanziamenti previsti. 
 
  
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art 5 L.R. 22/2010 ed è soggetta a pubblicazione sul sito della Regione 
Piemonte, sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 23, comma 1 lettera d), del D.lgs. 
n. 33/2013. 
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale avanti al TAR entro 60 giorni 
dalla data di comunicazione o piena conoscenza dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente 
del Consiglio di Stato entro 120 giorni dalla suddetta data, ai sensi del D.P.R. n. 1199 del 1971 
come novellato dal d.l. 19/2026 convertito in l. 50/2026, ovvero l’azione innanzi al Giudice 
Ordinario (o al T.R.A.P. per le materie di cui al R.D. 1775/1933) per la tutela dei diritti soggettivi, 
entro i termini di prescrizione previsti dalla legge. 
 
 

IL DIRETTORE (A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL 
SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, TRASPORTI E LOGISTICA) 
Firmato digitalmente da Bruno Ifrigerio 



 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
All_A_Schema_convenzione.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ALLEGATO “A” – SCHEMA CONVENZIONE

REGIONE PIEMONTE

CONVENZIONE PER LA DISCIPLINA DEI RAPPORTI  TRA LA REGIONE
PIEMONTE, L’AGENZIA DELLA MOBILITÀ PIEMONTESE E ATAP S.P.A. IN
MERITO  ALLA  GESTIONE  E  AI  VINCOLI  DI  DESTINAZIONE  D’USO
DELL’IMPIANTO  DI  DISTRIBUZIONE  DI  METANO  DESTINATO  AGLI
AUTOBUS DEL TPL REALIZZATO PRESSO LA SEDE DI BIELLA

TRA

• Regione Piemonte (C.F. 80087670016), sita in Piazza Piemonte 1, Torino, nella
persona di …………………….., autorizzato alla stipula del presente atto, ai sensi
dell’art. 17 della L.R. 23/2008, qui di seguito denominata "Regione"

• Agenzia della Mobilità Piemontese – Ente affidante del TPL regionale ai sensi
della  LR  n.1/2000,  nella  persona  di  ……………………..,  qui  di  seguito
denominata "AMP"

• Azienda Trasporti Automobilistici Pubblici delle Province di Biella e Vercelli
S.p.A. – Soggetto attuatore beneficiario del contributo pubblico, nella persona di
…………………….., qui di seguito denominata "A.T.A.P. S.p.A."

Premesse

Le Parti premettono che:

• la  Regione,  ai  sensi  del  D.M.  2  agosto  2021  n.  315  del  Ministero  delle
Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e delle relative disposizioni attuative, è
beneficiaria  delle  risorse  statali  destinate  al  rinnovo  delle  flotte  e  alla
realizzazione di infrastrutture di supporto per combustibili alternativi.

• l’AMP  è  l’ente  affidante  del  servizio  di  trasporto  pubblico  locale  sull’intero
territorio regionale ed è competente alla gestione dei rapporti con gli operatori del
TPL.



• ATAP  S.p.A.,  gestore  del  servizio  di  trasporto  pubblico  locale  nel  bacino  di
Biella,  è  soggetto  attuatore  individuato  per  la  realizzazione  dell’impianto  di
distribuzione del metano da utilizzare per l’alimentazione della flotta aziendale.

• la Regione, con D.G.R. n. 9-5232 del 21/06/2022, ha assegnato ad ATAP S.p.A.
un contributo pari a € 658.018,44 corrispondente al 50% dei costi di realizzazione
dell’impianto, imputabile alle risorse del Piano Complementare PNRR di cui al
citato DM 315/2021.

• l’impianto è soggetto ai vincoli di destinazione d’uso e reversibilità per tutta la
vita tecnica ai sensi degli artt. 9 e 10 del D.M. 315/2021, come individuata dal
DM 157/2018 in 30 anni.

• in  caso  di  subentro  di  un  nuovo  gestore  del  TPL,  devono  essere  garantiti  i
meccanismi di valorizzazione e trasferimento dei beni strumentali finanziati con
contributi pubblici, ai sensi dell’Allegato A, misura 9, della delibera Autorità di
Regolazione dei Trasporti (ART) n. 154/2019 s.m.i..

Articolo 1 – Oggetto della Convenzione

La  presente  Convenzione  disciplina  i  rapporti  tra  Regione,  AMP e  ATAP S.p.A.  in
merito  alla  realizzazione,  gestione  e  vincoli  d’uso  dell’impianto  di  distribuzione  del
metano destinato agli autobus del TPL nel bacino di Biella, finanziato per il 50% con
risorse pubbliche. 

Essa stabilisce inoltre le modalità di applicazione dei vincoli trentennali di destinazione e
reversibilità e le condizioni in caso di subentro di un diverso gestore del servizio.

Articolo 2 – Quadro normativo di riferimento

La Convenzione è adottata in conformità a:

• Regolamento (CE) n. 1370/2007;

• D.M. 2 agosto 2021 n. 315 e relativi decreti attuativi;

• D.M. 28 marzo 2018, n. 157 (per la definizione della vita tecnica);

• Delibera ART n. 154/2019, Allegato A, Misura 9;

Articolo 3 – Ruolo e responsabilità delle Parti

1. Regione: assegna le risorse, approva gli atti di rendicontazione, vigila sul rispetto
dei vincoli previsti dal D.M. 315/2021.



2. AMP: coordina gli aspetti legati al servizio TPL, garantisce il rispetto dei vincoli
in  caso  di  variazione  dell’affidamento  del  servizio,  gestisce  i  rapporti  con
l’eventuale nuovo gestore.

3. ATAP S.p.A.: azienda titolare di contratto di servizio per il TPL, ha realizzato
l’impianto,  ne  assicura  la  gestione  e  manutenzione  nel  rispetto  dei  vincoli
trentennali di destinazione e reversibilità, garantisce la corretta rendicontazione e
l’utilizzo del bene esclusivamente per i servizi di TPL. L’impianto è funzionante e
operativo dal 2025.

Articolo 4 – Importo del contributo e modalità di erogazione

1. Il contributo regionale, pari al 50% del costo complessivo dell’opera, è concesso
ai sensi dell’art. 6 del D.M. 315/2021.

2. In considerazione del fatto che l’impianto è già stato realizzato ed è funzionante
dallo  scorso  anno,  come  da  verbale  di  collaudo  dello  scorso  09/12/2025,
l’erogazione delle risorse spettanti avviene in un’unica rata.

3. ATAP S.p.A. ha fornito la documentazione prevista agli articoli 6 e 7 del D.M.
315/2021, come da note prot. n. 412 del 19/12/2024, n. 100 del 28/03/2025, n.
133  del  30/04/2025 e  successive  integrazioni,  e  come  da  verbale  di  collaudo
effettuato il 09/12/2025. In caso di successive richieste di integrazione a supporto
della  rendicontazione  al  Ministero  sarà  cura  dell’Azienda  fornirle  in  maniera
tempestiva.

Articolo 5 – Realizzazione dell’impianto di distribuzione metano

1. ATAP  S.p.A.  ha  realizzato  l’impianto  presso  la  sede  aziendale  di  Biella
conformemente  al  progetto  approvato  e  alla  normativa  vigente  come  da
documento di collaudo (Allegato 1).

2. L’impianto dovrà essere utilizzato per il rifornimento degli autobus e degli altri
veicoli aziendali in qualsiasi modo destinati ai servizi di TPL del bacino di Biella
e Vercelli.

3. Eventuali modifiche all’utilizzo devono essere preventivamente autorizzate dalla
Regione e dall’AMP.

Articolo 6 – Vincolo di destinazione d’uso (30 anni)

1. L’impianto è destinato esclusivamente ai servizi di TPL per l’intera vita tecnica,
pari a 30 anni.



2. È vietato  l’utilizzo  dell’impianto  per  finalità  diverse  da  quelle  previste,  salvo
autorizzazione della Regione.

3. In caso di dismissione anticipata, si applica quanto previsto dall’art. 9 del D.M.
315/2021,  con  obbligo  di  restituzione  delle  quote  non  ammortizzate  del
contributo.

Articolo 7 – Vincolo di reversibilità

1. L’impianto è soggetto a vincolo di reversibilità in favore della Regione Piemonte
e corredato di polizza fideiussoria a garanzia dei contributi richiesti per l’intera
vita utile.

2. In caso di affidamento del servizio a diverso gestore, il bene è trasferito secondo
quanto previsto dall’art. 10 del D.M. 315/2021 e dalla delibera dell’Autorità di
regolazione dei trasporti n. 154/2019 s.m.i..

3. Il  valore  residuo  è  calcolato  al  netto  della  quota  di  contributo  pubblico  non
ammortizzata e in conformità con le deliberazioni dell’ART.

Articolo 9 – Polizza fideiussoria

1. A seguito delle difficoltà riscontrate nella stipula della polizza fideiussoria per
l’intera vita utile ATAP S.p.A. ha stipulato adeguata polizza quindicennale, da
rinnovarsi alla scadenza, per un uguale periodo temporale a copertura della vita
utile dell’impianto (30 anni) come definita dal DM 157/2018.

2. A garanzia dell’impegno assunto al precedente punto 1, ATAP S.p.A. si impegna
sin  d’ora  a  rinnovare  la  suindicata  polizza  fideiussoria  prima  del  termine
quindicennale, pena la decadenza dai benefici del contributo con obbligo, in caso
di mancato rinnovo, di restituzione delle quote non ammortizzate del contributo e
possibilità per la Regione / AMP di recuperare le suddette quote di contributo
deducendole (trattenendole) direttamente dagli importi dovuti ad ATAP a fronte
dei corrispettivi spettanti per l’erogazione del servizio di TPL in corso a quella
data.

3. In caso di sostituzione del soggetto gestore nel corso della vita utile dell’impianto
AMP si  impegna a  garantire  che  venga  emessa,  da parte  del  nuovo soggetto,
adeguata garanzia a copertura dei contributi erogati per la costruzione, gestione e
manutenzione a completamento della vita utile.

Articolo 8 – Subentro di nuovo gestore del TPL



1. In caso di cessazione dell’affidamento del servizio ad ATAP S.p.A., l’impianto
deve essere trasferito al nuovo gestore individuato dall’AMP.

2. Il trasferimento avviene secondo i criteri di valorizzazione previsti dalla misura 9
dell’Allegato A della delibera ART 154/2019.

3. L’AMP  garantisce  che  il  nuovo  gestore  subentri  in  tutti  gli  obblighi  residui
relativi ai vincoli trentennali.

Articolo 9 – Obblighi di monitoraggio, rendicontazione e controlli

1. ATAP S.p.A. assicura la trasmissione dei dati e dei documenti richiesti ai sensi
dell’art. 14 del D.M. 315/2021.

2. La Regione può effettuare verifiche, anche in loco.

3. AMP verifica la coerenza dell’utilizzo dell’impianto con il servizio TPL.

Articolo 10 – Inadempimenti, revoca e restituzione delle somme

1. Il mancato rispetto dei vincoli comporta la revoca del contributo.

2. In caso di revoca, ATAP S.p.A. è tenuta alla restituzione delle somme percepite,
secondo le modalità stabilite dal D.M. 315/2021.

3. Eventuali responsabilità sono imputate al soggetto attuatore.

Art. 11 - Tracciabilità dei flussi finanziari

ATAP S.p.A. si assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art.
3 della Legge 13/08/2010 n. 136 e successive modifiche.

Articolo 12 – Durata della Convenzione

L’efficacia della presente Convenzione decorre dalla data della sua sottoscrizione e avrà
durata pari a 30 anni, in coerenza con la vita tecnica dell’impianto.

Articolo 13 – Foro competente

1. Le parti concordano di definire bonariamente qualsiasi controversia che dovesse
insorgere nell’applicazione della presente convenzione.

2. Per  ogni  eventuale  vertenza  giudiziaria  dipendente  dal  presente  atto,  il  Foro
competente è quello di Torino. 



Art. 14 - Trattamento fiscale

1. La presente Convenzione rientra tra gli atti per i quali non vi è obbligo di richiedere la
registrazione, ai sensi dell'art. 1 della tabella allegata al D.P.R. 26/4/1986, n. 131 e sarà
registrata  in  caso d’uso.  Le  spese di  registrazione sono a  carico della Parte  che avrà
presentato richiesta di registrazione.

2.  L’imposta di  bollo per la  presente Convenzione è a carico di ATAP S.p.A. e sarà
assolta.

Il presente atto, previa lettura e conferma, viene sottoscritto in unico originale dalle Parti
nei modi e nelle forme di legge in segno di piena accettazione.

per la REGIONE PIEMONTE

……………………..

per AMP

……………………..

per A.T.A.P. S.p.A.

……………………..

ALLEGATI
Allegato 1 –planimetria generale impianto e documento di collaudo


